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sabato pomeriggio

‘‘fondi!., ner non

dopo le ore

Molti torinesi sostanoi

nome anche
---- « Lo-

( Tribimale, i| 
conosciate la

Taumi insanabili nei giovani 
che ne fanno esperienza e 
d’altra parte sono conosciu
te all’opinione pubblica. A 
tal proposito la società si li
mita ad offrire, come unico 
tipo di soluzione, 114 istituti 
di cui 32 femminili e 83 ma 
sellili. Bisogna notare che il 
71 per cento di essi e coste 
tuito da vecchi

lidale cor&upp£ Abele
- Il Cardinale è atteso per

e le case I

di lavoro

T

S“e'‘S>pr.Sl«‘de.U I

dei locali, non solo per 1in- | 
■ - ? l’inidoneità del 1

personale, ma per l’errata I 
impostazione del trattamen- I 

» per ceu--»-/ -- t 1 to Sono come sempre con- 1
isSu^i di assi- vmto^- un«

’^^Gli" obiettivi alternativi ^^o Ì
che il «Gruppo Abele» prò- . verso un suo r..----------
none sono: elevare l’imputa- ; in una 
bilità dei ragazzi dai 14 ai^ 18 di priva-
anni’ sopprimere per essi rinuiar __ „„*v!innn

per ce.iiu ■ tutte le misure carcerarie; : zinne i
,0 da vecchi edifici riadat- , ^^ttrarre al ministero di 1 --‘'fi 
i, mentre solo il ~3 per e Giustizia ogni com- interessenn<friiito apPO* i ____  ^.,,5 vnirinri F attri- valente interesse

snuTzioni^di disadattamen
to.

«Io non so che cosa si può 
fare per questi ragazzi — ci

I torinesi, in piazza
pannelli, j ha detto «n ■
cncuito chi^o , X 
irlano del dira m-j non saprei

I nalmente ed a 
dei giudici Calcagno e

i XSlate" U no- |

I s-sssis? I
gione-scuola. i • elementare incomple-

condizioni disumaniz- scuou e^^ 
e spersonalizzanti di tare- 40 per cento; seno- i sufficienza e

, due interventi, creano ™«™^ure all’elementare: | -------
,i insanabili nei_ giovani ‘“p^/eento. Perfinire, dato |

* *
Intanto apprendiamo che il 

t dott. Paolo Vercellone. pre- , 
sidente del Tribunale dei mi- h 
noreiini, ha lasciato la se- 

e Kuente dichiarazione; «Per®»’

dimenticare

Carlo Felice, discutono con i giovai^
Manifesti, pannelli, filmati > ha sUnore^inte^nto I s?gnoTdi comzto^^ ‘‘'^^"ndiamo a

ino spinti ad una , P''^ faccia
, riformatori servono,

perché quei ragazzi che fan- «r— «
i ““"'■'“Ss

' dell’opinione pubblica.
! La gente non sa cosa fare.

j”nèì"coinvolgere e sen
sibilizzare le persone 
necessità di •

„_j vivere libero 
comunità che lo ap- 

e lo accolga senza mai

dèlia libertà potranno 
giustificarsi solo in casi ec
cezionali e sempre nel pre- 

. .------ 2 del ragaz-

. -“sss ' =“ ' Si -X
prevede lo stanziamento di . uifuorenni alle compe- i Salvo uprà la

chi sono i co- il e^omunitT^^^^^^ tenda sTato 6 ««“tae dopo
Siazione e gestione dei servi-

tutta la sua solidarietà, 
mons. Bettazzi, vescovo di

Marisa Pavone 
Pino Leonardi

iniziativa
Gruppo Abele».

ii Ci confondiamo tra la fol-
. J osserviamo anche nm

I ^e:‘^“^'Je sÙtistiche -cambiare la

sulla quantità di giovani che di considerare 1 e-
1 fuggono di casa, «he lavora- j.u„^e una perso-

SA»’:! -ì i - 5
I drogano; ci annientano 
I immagini squallide «' 
I condizioni di vita dei 
I matori e delle carceri. Tutti 
I questi fatti avvengono sotto 
I i nostri occhi e con la nostra 
I iX“rve=ó" *in quenti» e quali sono
I XlcSr modo""s3o le menti di cordone 
I *^nc<rp nossìbilità ,per aiutare rimento sociale. li

pendenza 
bandone 
dànno i-

30 marzo !

2 S?
zloni della vecchia sede; jOO 
milioni per la costruzione di 
una nuova sede. Anche la 
Corte costituzionale, con 
sentenza del 20 gennaio^71.

iiTSìtó -em

dello 
numero 
3 fatto esperienze 

di droga, prostituzione^ 
e omicidi, dv..------
che li hanno spinti ad uiu. , 
vita avvilente, delle condizio- 
ni disumane e incivili in cui | 
sono costretti a vivere colo- | 
ro che hanno sbagliato, al
l’interno dei riformatori, deb 
le carceri minorili, delle pri
gioni-scuola. Queste sono le 
testimonianze offerte attor 
no alla «tenda» di fronte a 
Porta Nuova per iniziativa , dell’opinione puouiivo.

i del «Gruppo Abele». ; uon sa cosa fare,
i Ci confondiamo tra la fol- n «Gruppo Abele» è iinpe- 
i la ed osserviamo anche no coinvolgere e sen-
1 le testimonianze «otogrrfv ^j^jn^^ure le persone sulla 
I che; ci sterzano le ^^atisticlic di cambiare

di casa, che lavora-
si 1 na da «aiuvo-xv.- —— .

„ le ! listieamente, prima che a j costruito appo- i "èfenza'sur’minori e attri- i
sulle 1 rea"i^^a«»«‘ sitamente. Un decreto minv agli enti locali; limita- (
i-ifor- sono piw^W^ 30 marzo 1972 ! y interventi dei tribunali

::’IJ^minori»U^. ; prevede lo stanziamelo ffi minorenni,alle c^- ì

Ma vediamo tl.l ’ 
siddetti «disadattati e deim- 

quali sono gli stru- 
_ ì e reinse- 

sodèle. Il minore 
«si. tro.va nella 

categoria dei minori che per 
contratte o m di 
della stato di ab- 
in cui si trovano 

manifeste prove di
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